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Per leggere
Istituita la sezione ANISN Emilia-Romagna

L’assemblea nazionale del 14 maggio u.s. ha ratificato la costituzione della sezione Emilia-Romagna. Si tratta di una importantissima tessera del mosaico associativo per varietà, vivacità e qualità delle iniziative culturali e didattiche che animano il panorama scolastico di questa regione. La nuova sezione conta numerose adesioni, ed i promotori riferiscono di una grande attenzione per l’ANISN e di notevoli aspettative da parte dei colleghi. 

Protocollo d’intesa USR Umbria - Associazioni

E’ stato sottoscritto a Perugia un protocollo d’intesa tra la Direzione Regionale e le Associazioni relativamente alla costituzione di un gruppo di lavoro regionale sul Piano ISS.

Nuovi siti web delle sezioni

La sezione Basilicata è on-line all’indirizzo www.anisnbasilicata.it. La sezione Umbria ha rinnovato il proprio sito www.anisn.it/umbria affidandone la cura ad un giovane studente. Inoltre su richiesta delle rispettive sezioni sono stati abilitati di recente gli indirizzi web www.anisn.it/livorno e www.anisn.it/pavia oltre al già citato sito palermitano http://www.anisn.it/palermo . Gli indirizzi web delle sezioni sono complessivamente 18, di cui 12 aggiornati e funzionali.

“Tra memoria e futuro” – Convegno in ottobre per i vent’anni della sezione di Palermo

Palermo 19-20-21 ottobre 2006 – Sala Convegni Orto Botanico – Via Lincoln – Un ricco programma articolato in tre giornate per celebrare il ventennale della sezione ANISN Palermo – info nel nuovo sito http://www.anisn.it/palermo. 

Intesa ANISN-Darwin
E’ stata sottoscritta una intesa tra la nostra associazione e il bimestrale di divulgazione scientifica “Darwin” con l’obiettivo di collaborare nel contrasto della “deriva verso la semplificazione e la banalizzazione della scienza nell’ambito della divulgazione”. Sono previste iniziative comuni.

ANISN Messina - Concluso il progetto Junior Rangers
Consegnati gli attestati Junior Ranger ai 100 studenti partecipanti al Progetto Sperimentale di Educazione Ambientale per la formazione di “Giovani Guide” in aree protette. Il progetto era promosso da Europark Federation ed ARPA Sicilia con la collaborazione della Provincia Regionale di Messina e della sezione ANISN di Messina.

IV Settimana Pedagogica di Palena (Chieti)

La IV Settimana Pedagogica sul tema “Incontrarsi, confrontarsi  e riflettere per vivere insieme la scuola e i luoghi” si è svolta a Palena (Ch) dal 3 all’8 luglio 2006. L’ANISN ha partecipato a un workshop sul tema “Le scienze sperimentali nella scuola: dalla scuola di base alla scuola superiore” e ad una tavola rotonda sul tema “L’Associazione per la qualificazione professionale. La ricerca formativa e  l’innovazione”.

Bassano del Grappa – Scuola estiva “Biodiversità e didattica”

Si svolge a Bassano del Grappa (Vi) dal 17 al 22 luglio la scuola estiva ANISN sul tema “Biodiversità e didattica”. Per maggiori info vedi la pagina web dedicata nel sito http://www.anisn.it/vicenza. 

L’ANISN partecipa al convegno della Fondazione Veronesi

Dal 20 al 23 settembre 2006 la Fondazione Veronesi terrà il II Convegno Internazionale The future of Science all’Isola di San Giorgio (VE) sul tema: Evoluzione: l’evoluzione della Materia, l’evoluzione della Vita, l’evoluzione della Mente. L’ANISN sarà rappresentata dalla prof. Alessandra Magistrelli. Facilitazioni per una quindicina di partecipanti ANISN. Gli interessati possono rivolgersi alla capo-delegazione Alessandra Magistrelli.

Dieci righe per un’idea…

(da una delle tante email spamming):
Greetings Micro!

A Genuine University Degree in 4-6 weeks!

Have you ever thought that the only thing stopping you from a great job and better pay was a few letters behind you name?

Well now you can get them!

BA BSc MA MSc MBA PhD

Within 4-6 weeks!

No Study Required!

100% Verifiable!

These are real, genuine degrees that include Bachelors, Masters, MBA and Doctorate Degrees.

They are fully verifiable and certified transcripts are also available.

Just call the number below.

You?ll thank me later?

Buzz Right Away +1 (831) 302 66 63

7 days a week

Segnala ANISN News ad altri soci della tua sezione ANISN

Per ricevere questo notiziario ed altre info collegati al sito nazionale www.anisn.it e cerca sulla destra il link “Iscriviti alla mailing-list” . Inserisci la richiesta di iscrizione specificando cognome, nome, sezione.

ANISN News e pulizia della mailing-list soci@anisn.it

E’ avviata la pulizia della mailing-list, allo scopo di circoscrivere l’invio telematico ai soli soci in regola. I soci in regola che notassero la mancata ricezione dei materiali telematici sono pregati di re-iscriversi alla mailing-list collegandosi alla pagina principale di www.anisn.it dove c’è il link per agganciare il modulo richiesta di iscrizione. 

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…

Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli - Vincenzo Terreni
ANISN News compie un anno

Questo dodicesimo numero del notiziario telematico cade giusto ad un anno dall’avvio dell’iniziativa. Le motivazioni iniziali restano tutt’ora valide ed anzi si sono fatte più stringenti. Sono molte le iniziative sulle quali è necessario tenere informati i soci in tempo reale, e molti gli argomenti sui quali i soci dovrebbero abituarsi a dire la loro. L’informazione e lo scambio di idee sono infatti i presupposti per una consapevole partecipazione alla elaborazione di linee d’azione condivise, vale a dire per una effettiva democrazia nella vita interna dell’associazione.

Il bilancio di questo primo anno del notiziario telematico è abbastanza confortante. Numerosi sono stati gli interventi dei soci, molti gli apprezzamenti per l’iniziativa, impetuosa la crescita della mailing-list.

Vi sono anche problemi di assestamento nella conduzione redazionale dovuti alla nostra scarsa esperienza, e fors’anche ad una ancor poco chiara visione che l’associazione ha nel suo complesso circa l’utilizzo e la gestione integrata e sinergica dei diversi strumenti di comunicazione: pubblicazioni cartacee, sito web nazionale, siti web locali, notiziario telematico. Quel che è certo è che il coinvolgimento dei soci nello scambio di idee ha ancora bisogno di essere stimolato ed incoraggiato, mentre le sezioni tendono ad utilizzare un po’ tutta la pubblicistica più come “vetrina” che per informazioni di servizio.

Non occorre invece cogitare troppo per accorgersi che il notiziario telematico è lo strumento più adatto per realizzare in tempo reale e a basso costo lo scambio ed il confronto interni, dalla Vetta d’Italia a Capo Passero, per cercare di sostanziare davvero la dimensione nazionale dell’associazione.

Torna su
Il punto sul Piano ISS – Insegnare Scienze Sperimentali
Il 6 luglio 2006 si è svolta una veloce riunione del Gruppo di Pilotaggio per mettere a punto la presentazione del Piano ISS ai rappresentanti tecnici degli USR.

La dott.ssa Cicala ha informato delle ultime novità. Il clima è di attesa fiduciosa per l’avvio di una impresa che potrebbe decidere il rilancio dell’insegnamento scientifico. Verrà convocata una riunione del Comitato Scientifico per il 4 e 5 settembre (il 4 per l’intera giornata) per discutere: a) programma della formazione dei tutor; b) attività di ricerca-azione; c) monitoraggio dell’attività. 

Subito dopo, nella sala incontri del CNP davanti all’ufficio del Ministro, si è svolto l’incontro con i rappresentanti degli USR.

Ha fatto un certo effetto ritrovarsi, dopo molti anni, per quei corridoi del secondo piano che, ogni volta che il Ministro Moratti era in sede, risultavano presidiati e inaccessibili.

All’incontro è stato illustrato il Piano nelle linee essenziali con i punti di forza di una azione volta a risollevare le sorti dell’insegnamento scientifico nel nostro Paese.

Qualcuno ha sostenuto che un piano di questa portata, in altri Paesi, sarebbe stato un progetto avanzato direttamente dalla Presidenza del Consiglio, ma - viste le premesse e il lungo e travagliato percorso - possiamo anche andar fieri di quanto è stato fatto.

Erano presenti 21 rappresentanti di USR (non so a quante Regioni corrispondono, ma erano presenti quasi tutte), l’incontro si è protratto anche nel pomeriggio, l’interesse e la partecipazione alla discussione elevati. Rimangono ancora non completamente chiariti dei punti chiave tutt’altro che secondari, tuttavia è solida la volontà di costruire uno strumento nuovo che non incorra negli stessi errori di esperimenti apparentemente analoghi (SET, PON, etc).

I temi più urgenti riguardano il reclutamento dei tutor che dovranno fare da cerniera tra scuola e le offerte formative presenti nel territorio, tra Istituzioni e Associazioni professionali. Sono in via di definizione dei percorsi che possono essere proposti agli USR tenendo presente che questi si muoveranno in autonomia e quindi potranno accogliere o meno le proposte avanzate. Bene tornano i protocolli di intesa stipulati tra le Associazioni, nelle loro articolazioni territoriali, e gli USR perché in queste situazioni si sono già stabiliti rapporti e superate diffidenze.

Altra questione, che si risolverà temporaneamente solo con incentivi economici, è il riconoscimento dell’attività dei tutor che dovrà determinare una diversa carriera (tema di difficile impostazione per difficoltà sindacali, che si spera siano superabili in tempi ragionevoli).

Gli aspetti relativi al finanziamento di un piano decisamente impegnativo sembrano definitivamente superati sia con i fondo europei che con stanziamenti specifici e sfruttando anche le giacenze (fondi non spesi), la via delle aggregazioni tra Istituti diversi sembra molto promettente.

Diversamente da quanto era stato stabilito all’inizio, per una specifica richiesta sindacale il piano dovrà essere offerto a tutto il territorio nazionale: sulla base delle libere adesioni da parte degli USR saranno adottati dei meccanismi di scaglionamento delle partenze dei corsi di formazione iniziale, con la speranza che ogni presidio sia l’origine di altri spontanei che inizieranno a formare una rete, speriamo sempre più solida e vivace. La rete informatica, allestita da INDIRE è in corso di sperimentazione. (Vincenzo Terreni)

Torna su
Corsi di formazione e monitoraggio ministeriale 

Con la conclusione dell’anno scolastico, cominciano ad arrivare le prime relazioni sui corsi di formazione da archiviare, in vista del prossimo monitoraggio del M.P.I. (che bello tornare a parlare di Pubblica Istruzione!).

Tra coloro che hanno organizzato attività formative, si differenziano diverse “variazioni geografiche”: gli Indifferenti, che si attengono scrupolosamente alle regole senza discutere, gli Irriducibili, che fanno sempre di testa loro, i Polemici, che si adeguano solo dopo una serie di proteste e di critiche non propositive, ed infine i Riflessivi, che analizzano le procedure, segnalano le difficoltà e muovono critiche costruttive.

L’indifferenza è comoda perché non crea problemi ma, di certo, non è un vantaggio evolutivo per l’Associazione, e non lo è neppure la polemica che, oltre ad essere irritante, è sterile.

La sregolatezza poi, anche se talvolta si unisce al genio e produce cose straordinarie, è totalmente inutile ai fini del riconoscimento della nostra associazione come Ente di formazione, perché il Ministero ignora le attività che non dimostrano, nero su bianco, la validità delle attività svolte.

I Riflessivi, in genere seguono le indicazioni, anche se non le condividono e danno indicazioni di cambiamento di rotta che non possono e non devono essere ignorate.

Tra le segnalazioni di questo tipo, una in particolare richiede attenzione: il disagio dei Presidenti nel gestire la formazione su due fronti, quello dell’Associazione e quello degli USR.

Le perplessità dei Presidenti, sono le seguenti:

· Per svolgere un’attività formativa occorre avere il beneplacito del MPI, dell’USR o è sufficiente quello dell’ANISN?
L’ANISN è tra gli Enti accreditati per svolgere attività formativa perciò non ha bisogno dell’autorizzazione del Ministero, però non dobbiamo dimenticare che, nel 2008, la sua attività formativa sarà monitorata e dovrà comunque rispondere a determinati requisiti che il Ministero impone. 

· Può una Sezione organizzare un’attività formativa col patrocinio dell’USR senza chiedere il riconoscimento dell’Associazione?
Molte Sezioni, esasperate dal carico della documentazione hanno espresso intenzioni “secessioniste” ma non ha senso appartenere ad un’associazione e poi operare in modo autonomo. Se si sceglie di far parte dell’ANISN e di spendere  il nome dell’Associazione per ottenere patrocini e finanziamenti, io credo che sia corretto, per non dire doveroso, accettare lo Statuto e il regolamento ed agire in piena libertà e autonomia, ma secondo una prospettiva comune. 

· Se l’attività formativa è stata riconosciuta dall’ANISN a che serve il patrocinio dell’USR? 

Il patrocinio dell’USR è sempre un riconoscimento della validità del corso da parte del Ministero e come tale ha il suo peso nella presentazione dell’offerta formativa, come l’avrebbe il patrocinio dell’Accademia dei Lincei o dell’Istituto Superiore di Sanità o di qualsiasi Ente interessato alla formazione dei docenti. Se poi l’USR finanzia anche il progetto la risposta è ovvia.

· In caso di patrocinio, i Presidenti che vogliono attenersi alle regole sono costretti a produrre due documentazioni diverse: una per l’ANISN e una per l’USR con un carico di lavoro insostenibile.
Evidentemente c’è differenza tra la documentazione richiesta dagli USR e quella richiesta dall’ANISN e mi chiedo perché, visto che le procedure che abbiamo adottato sono quelle indicate dal Ministero e richieste dall’Ispettore durante il monitoraggio del 2005. 

Forse gli USR chiedono le stesse cose ma hanno adottato procedure e moduli diversi? 

Se le cose stanno così il problema è di facile soluzione: adeguiamo i nostri moduli e procedure a quelli in uso presso gli USR, in modo tale che il Presidente debba produrre una sola documentazione valida sia per noi che per loro. In questo caso, staremmo anche tranquilli che i documenti sono a posto per il controllo del 2008. 

E’ evidente, però, che se ogni USR segue criteri diversi è un altro discorso. In questo caso occorre affrontare il problema, anche in previsione del fatto che, con il Piano Insegnare Scienze Sperimentali (ISS) l’ANISN dovrà lavorare a stretto contatto con gli USR e, se ogni regione mantiene regole proprie, non sarà un lavoro facile. (Sandra Simonelli)

Torna su
Soci 2006 e nuovo regolamento: andamento e prospettive

Il 30 giugno u.s. è andata a regime l’applicazione del nuovo regolamento approvato nel 2005. Relativamente alla iscrizione dei soci per l’anno sociale 2006 si prevedeva una prima regolarizzazione a tutti gli effetti entro la data dell’assemblea nazionale (14 maggio u.s.), ed un completamento delle iscrizioni per la scadenza del 30 giugno.  Adesso possiamo fare un primo bilancio dell’operazione, guardando le nude cifre (solo percentuali, per motivi di riservatezza).

I soci iscritti in piena regola alla data dell’assemblea ordinaria erano il 90% di quelli in regola al 31 dicembre 2005 per il precedente anno sociale (mi riferisco ai soci ordinari, cioè senza contare le scuole iscritte come soci collettivi per le Olimpiadi). Alla scadenza del 30 giugno i soci in regola sono più dei regolari al 31 dicembre dell’anno passato.

Un dato interessante riguarda i nuovi soci 2006: sono circa il 18% di tutti gli iscritti 2006 alla data attuale. Un dato confortante, che compensa e sopravanza il numero dei soci decaduti. In concreto significa che siamo in crescita pur con un considerevole turn-over (dal punto di vista anagrafico siamo in fase di ricambio generazionale).

Se mi è consentito esprimere alcune valutazioni al di là delle cifre, posso dire che: 1) è possibile sapere esattamente quanti siamo e chi siamo a termini di regolamento; 2) la compilazione di elenchi ufficiali precisi e aggiornati dei soci è un presupposto imprescindibile per svolgere bene le nostre attività statutarie e regolamentari, oltre che mantenere corretti rapporti con Ministero, Uffici Scolastici Regionali e scuole (ad es. vedi tutors per Piano ISS); 3) la cura degli elenchi col sistema corrente (pur informatizzato) è un lavoro gravosissimo.

Circa quest’ultimo punto basti pensare alle numerose variazioni di e-mail recepite in ritardo dalle sezioni, oltre alle quasi inevitabili imprecisioni nei nominativi e nei recapiti che bisogna correggere se si vuol garantire agli iscritti il ricevimento delle pubblicazioni cartacee.  Gran parte del lavorìo è però dovuto alla incongruenza tra numero di quote versate e numero di soci negli elenchi trasmessi dalle sezioni, ed alla imperfetta sincronizzazione delle due operazioni.

Considerato che la messa a punto degli elenchi coincide con altre operazioni molto impegnative (predisposizione dei bilanci consuntivo e previsivo, iscrizioni delle scuole alle Olimpiadi, rimborsi dopo la finale nazionale delle Olimpiadi), si impone la ricerca di una soluzione che riduca il carico di lavoro della tesoreria e della segreteria nazionale e renda più sicuro ed agevole l’aggiornamento dei dati “ballerini” o imprecisi. La soluzione potrebbe basarsi sull’utilizzo del sito web nazionale da parte delle sezioni per effettuare le iscrizioni on-line.

La cosa funzionerebbe così. Una sezione versa alla tesoreria nazionale l’importo corrispondente ad un determinato numero di quote. Quindi la tesoreria nazionale abilita la immissione nell’elenco di quella sezione di un corrispondente numero di nominativi. Infine la sezione (segretario, tesoriere o presidente) accede con password al proprio data-base ed immette nominativi, indirizzi, CAP, e-mail, tipo di scuola, utilizzando un menù a tendina da cui selezionare voci già predisposte. In questa maniera 1) le sezioni possono controllare direttamente la correttezza dei dati dei propri soci, 2) possono modificarli quando necessario e 3) si elimina il problema della incongruenza tra numero di quote versate al nazionale e numero di nominativi negli elenchi trasmessi dalle sezioni. Ovviamente ogni sezione potrà accedere solo al proprio elenco, così è salva anche la privacy.

I moduli per l’inserimento dei dati verrebbero congegnati in maniera da ottenere formattazioni uniformi per tutte le sezioni, così alla fine anche gli elenchi per la spedizione delle pubblicazioni cartacee sarebbero generati automaticamente (oltre che sempre aggiornati a cura delle sezioni), e così pure gli e-mail per l’iscrizione alla mailing-list.

Una procedura analoga potrebbe essere adottata anche per compilare l’elenco degli studenti partecipanti alle fasi regionali delle Olimpiadi, dei vincitori regionali, degli ammessi alla finale nazionale, ma in questo caso le password verrebbero consegnate ai vari referenti. Ci sarebbe sempre una supervisione centrale, ma nessuno meglio dei referenti regionali (e dei presidenti di sezione) conosce i propri iscritti.

La webmaster del sito nazionale ha assicurato la fattibilità della procedura e sta collaudando alcuni moduli. Del resto, l’idea l’ho copiata da sito del Ministero, laddove si presenta la possibilità per le famiglie di effettuare la preiscrizione on-line alla scuola superiore. Credo che anche noi possiamo fare altrettanto. (Germano Bellisola)

Torna su
Finalmente è pronto il nuovo sito Anisn.it!
Quasi tutti quelli che lo vedranno non si accorgeranno di niente perché la grafica è rimasta la stessa e non sembra proprio ci siano differenze con il sito visitato per cinque anni da così tanti colleghi e cultori di Scienze Naturali sparsi in Italia e nel Mondo. Ma le differenze ci sono e profonde. Innanzi tutto il sito assume un aspetto unitario, più omogeneo e compatto e poi il salto tecnologico è sostanziale: si passa da statico a dinamico. Significa che chiunque è in grado di inserire contenuti nuovi senza la necessità di possedere sofisticate conoscenze in php. In pratica l’inserimento di nuovi contenuti non è più difficile di quanto non sia scrivere un messaggio di posta elettronica con uno o più allegati. Tutto qui, una volta accertato che si tratta di un utente abilitato, il messaggio si impagina da solo secondo un formato predefinito e la pagina principale della sezione si aggiorna automaticamente. In questo modo testi ed immagini potranno essere inseriti da chiunque sia accreditato a farlo.

Rimane il problema: chi curerà le varie sezioni? Anche se la nuova tecnologia è molto avanzata ci vuole sempre qualcuno che organizzi i materiali e diriga gli inserimenti (e gli inseritori…). Curare una sezione del sito è un compito simile a quello del curatore di una pagina speciale di un giornale, richiede cultura, capacità relazionali, visione d’assieme, oltre che responsabilità e competenze informatiche.

Di seguito, la bozza della nuova Redazione, senza nomi. Chi è interessato a dare una mano lo dica. (Vincenzo Terreni)
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Torna su
 “Dall’osservazione ai modelli nello studio del mondo animale” – Una ricerca del CNR

Patrizia Poti, Silvia Caravita, Manina Saporiti, Valentina Truppa, Massimiliano Garetti:

Dall’osservazione ai modelli nello studio del mondo animale

32 pag. formato A4 con DVD CNR - Roma 2005 - ISBN 88-85059-20-1 - 2005 ISTC – CNR - Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione - Consiglio Nazionale delle Ricerche - Via S. Martino della Battaglia, 44 - 00185 Roma - http://www.istc.cnr.it
Biologia evoluzionistica, Psicologia comparata e Intelligenza Artificiale: come si fa a non rimanere affascinati da un simile percorso didattico?

Mettere a contatto giovani studenti direttamente con la ricerca scientifica per apprendere le scienze risulta quasi sempre impossibile, quando questa fortunata opportunità si realizza si ottengono risultati che ripagano della fatica e consentono di vedere più chiaro il processo di apprendimento e il funzionamento della nostra scuola.

L’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del CNR in collaborazione con il Museo Civico di Zoologia di Roma ha condotto un anno di lavoro con studenti delle scuole romane utilizzando i fondi ottenuti dalla legge 6 del 2000.

L’approccio con gli studenti è dato da un questionario di 16 domande sia aperte che chiuse che hanno fornito importanti indicazioni di lavoro. La maggior parte di coloro che risponde sostiene di essere interessato alla Biologia, ma oltre il 60 % non lavorerebbe nel campo della ricerca. Per il resto le risposte indicano una certa tolleranza nei confronti della libertà di ricerca, una visione utilitaristica nei confronti della scienza e della ricerca; la conoscenza biologica, non proprio esaltante, emerge con chiarezza sulla parte relativa all’evoluzione: l’uomo è collocato saldamente al vertice.

Nel volume si esaminano il questionario e gli ostacoli cognitivi alla comprensione dei processi di evoluzione delle specie biologiche. Segue una introduzione essenziale allo studio del comportamento dei primati. La comparazione tra specie nello studio della morfologia animale. Ci si chiede che cosa suggerisce l’allestimento delle sale del museo. Un breve commento conclusivo. Agenti virtuali, reti neurali ed algoritmi genetici. Nell’appendice due pagine sull’origine dell’uomo. Infine un glossario essenziale e i riferimenti bibliografici dei testi di base in italiano e in inglese.

I percorsi didattici sono riportati nelle sezioni corrispondenti del DVD: 

- Il comportamento dei Primati (manipolazione spontanea di oggetti, la locomozione ed il cibo; tentativi di uso di strumenti; lo sviluppo della prensione nel giovane scimpanzè e nel bambino).

- Schede di osservazione di diverse specie animali: uomo, cebo, cane, gatto. Lo studio comparato delle strutture scheletriche.

Il disco contiene anche la registrazione audio e video degli incontri con gli studenti, una testimonianza del lavoro svolto.

Dall’introduzione un invito: “Sia il libro sia i materiali visivi ed audiovisivi potranno essere utilizzati dai docenti per la progettazione curricolare, in situazioni di formazione di insegnanti e nella divulgazione. I materiali potrebbero anche rappresentare il punto di partenza per sviluppare nuove esperienze”. (recensione di Vincenzo Terreni)

Torna su
”L’immagine della scienza costruita nella scuola” – Una prima anticipazione dei risultati 
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Vi ricordate quei fascicoletti con tutte quelle domande da rivolgere agli studenti?

La fatica, veramente tanta, sta per portare risultati molto interessanti. E’ quasi terminata l’analisi dei risultati relativi ai 1488 questionari rientrati dei 3000 distribuiti.

Il campione non è omogeneo, né statisticamente significativo, ma è pur sempre un campione di una consistenza tale da consentire di guardare con attenzione e apprensione alle risposte ottenute. Ricordiamoci che si è trattato di registrare “La visione della Scienza costruita nella scuola” negli studenti della prima e della quinta classe delle superiori: quello cioè che ha prodotto la scuola nella loro testa indipendentemente dalla nostra volontà.

Le quattro torte (in veste colorata come non lo saranno nella stampa del volume) indicano che la stragrande maggioranza degli studenti ritiene che le Scienze naturali rappresentino una disciplina alla portata di tutti o comunque affrontabile con il solo studio anche all’università.

La pubblicazione che contiene tutti i risultati, compresa l’analisi comparativa tra Francia e Italia per la parte “Io e la Scienza”, costituirà un numero speciale della rivista Le scienze Naturali nella Scuola ed inviata a tutti i soci presumibilmente entro il prossimo autunno. (Vincenzo Terreni)

Torna su
Il “Premio Bonacini” – Note sull’edizione appena conclusa e bando per l’a.s. 2006/07

Si è ormai concluso il periodo utile per l'invio dei lavori, rigorosamente svolti su base sperimentale, per concorrere al premio Bonacini 2005/06, bandito dall'Associazione per l'Insegnamento della Fisica e dall'Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali, riservato alle scuole medie. Il bando richiedeva lavori sul tema "Esperimenti qualitativi, semiquantitativi, quantitativi sulle proprietà  dell'acqua". Nonostante il Bando fosse stato pubblicizzato attraverso i canali informativi dell'AIF e dell'ANISN (mailing lists, pubblicazioni) e anche attraverso i siti web di alcuni Uffici Scolastici Regionali, la partecipazione da parte delle scuole medie è stata pressoché nulla.

Infatti, allo scadere del termine prefissato (16 maggio 2006) nessuna scuola media aveva inviato il proprio lavoro. Per permettere l'assegnazione dei premi messi in palio, che pure risultavano piuttosto interessanti (premi in denaro, attrezzature per le scuole, gli studenti e gli insegnanti), la scadenza è stata prorogata di un ulteriore mese (15 giugno 2006), ed è stata messa in atto una nuova campagna di informazione presso le istituzioni scolastiche. Al nuovo termine, risultavano 5 scuole partecipanti. La commissione giudicatrice è ora al lavoro per individuare l'istituzione scolastica che meglio ha corrisposto alle richieste del bando.

Anche lo scorso anno la partecipazione delle scuole medie è stata molto ridotta (solo 2 scuole partecipanti), ed i lavori presentati non hanno permesso di assegnare i premi messi in palio. Rimane, quindi, da chiedersi perché esista nelle scuole secondarie di primo grado questa reticenza alla partecipazione, ovvero se essa sia dovuta a scarso interesse alla partecipazione a concorsi del genere (ma quale gruppo classe non sarebbe interessato a ricevere 400 euro di premio, o quale docente rifiuterebbe buoni-libro o materiale per il laboratorio di scienze per la scuola?), oppure ad una radicata difficoltà nella organizzazione della propria attività didattica secondo una approccio sperimentale. Se avete consigli o suggerimenti, vi prego di inviarli a presidente.anisn.umbria@anisn.it.

A seguire, trovate il bando del Premio Bonacini per l'anno scolastico 2006/07, avente come tema "Parlare, ascoltare, comunicare: esperimenti e modelli sull'emissione, la trasmissione e la ricezione del suono". Diffondete questa informazione ai vostri colleghi della scuola media inferiore. Le  Associazioni proponenti si augurano che questo possa essere uno stimolo a rinnovare il proprio approccio didattico, favorendo attività osservativo-sperimentali che educhino all'indagine ed al ragionamento. (Emanuele Piccioni)

Bando del concorso “Premio Bonacini” per l’a.s. 2006/07.

L'Associazione per l'Insegnamento della Fisica e l’Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali bandiscono per l'anno scolastico 2006/2007 il 30° Concorso annuale "PREMIO CESARE BONACINI" riservato alle scuole medie.

Il premio è dedicato alla memoria di Cesare Bonacini, che fu Presidente sapiente ed entusiasta dell’AIF, appassionato e convinto sostenitore del valore della partecipazione congiunta di studenti ed insegnanti a lavori scolastici con carattere di indagine sperimentale. 

Tema

Parlare, ascoltare, comunicare: esperimenti e modelli sull’emissione, la trasmissione e la ricezione del suono.

Condizioni di partecipazione

Possono partecipare al concorso intere classi oppure gruppi di studenti insieme ai loro insegnanti. 

I gruppi devono essere composti da almeno tre studenti.

I partecipanti possono appartenere alla stessa classe oppure a classi diverse, ma in tal caso il gruppo non deve superare i 25 studenti.

Valutazione, criteri di giudizio, pubblicità

Gli elaborati saranno esaminati e valutati da una commissione mista, nominata dall’AIF e dall’ANISN. Essenziali elementi di giudizio saranno: l’equilibrio tra aspetti sperimentali e teorici tenendo conto dell’età dei partecipanti e del tipo di scuola, l’originalità e riproducibilità degli esperimenti, la corretta elaborazione dei dati sperimentali, la proprietà ed efficacia espressiva.  I vincitori saranno proclamati in autunno 2007 e i lavori premiati saranno pubblicati nei siti delle Associazioni promotrici in forma integrale o abbreviata oppure, se già pubblicati nei siti delle rispettive scuole, sarà attivato un link dai siti delle Associazioni a tali siti. Di tutti i lavori si farà menzione nella relazione annuale della commissione, pubblicata sulla stampa delle Associazioni.

I premiati di un anno non possono essere nuovamente premiati nell’anno immediatamente successivo.

Sostegno ai partecipanti

I partecipanti possono rivolgersi per consigli pratici e per materiali di supporto ai Segretari delle Sezioni AIF (vedi il sito http://www.a-i-f.it/) e ai Presidenti delle Sezioni ANISN (vedi http://www.anisn.it/)

Premi 

a) lavori  primi classificati:

- agli alunni: 400 € 

- alla scuola: Materiale per il laboratorio di scienze offerto dalle associazioni proponenti

- ai docenti:  Buono libri di 110  €  offerto dalla Casa Editrice N. Zanichelli

b) lavori secondi classificati (sezioni Scuola Secondaria e Scuola Media): 

- agli alunni: 200 € 

- alla scuola: Un libro di argomento scientifico o di didattica delle scienze offerto dalle associazioni proponenti

- ai docenti: Buono libri di 60  € offerto dalla Casa Editrice N. Zanichelli

c) a tutti i partecipanti:

- agli alunni: Diploma di partecipazione

- alla scuola: Diploma di partecipazione e abbonamento a La Fisica nella Scuola e a Le Scienze Naturali nella Scuola
- al docente coordinatore: Diploma di partecipazione e pubblicazioni dell’AIF e dell’ANISN

Contenuto e formato degli elaborati

Contenuto

- Gli elaborati illustreranno le attività svolte nell'anno scolastico in corso in relazione al tema del Concorso: la    descrizione degli esperimenti, il resoconto delle discussioni che hanno suscitato, i risultati delle misure, le eventuali conclusioni tratte in base alle evidenze sperimentali raccolte. 

- Agli elaborati deve essere allegata una breve relazione redatta da un docente firmatario sullo svolgimento del lavoro: programmazione, esecuzione, attività svolte dagli studenti e dai docenti, eventuali difficoltà incontrate.

Formato

-  Lunghezza dell’elaborato: non più di 20 pagine formato A4 tutto compreso.

- Prima pagina: intestazione “Premio Bonacini”, indicazione della scuola di appartenenza, nomi e classi di appartenenza degli studenti, nome e firma del docente (o del gruppo di docenti) che ha (hanno) seguito il lavoro.

-  Ultima pagina: bibliografia delle fonti utilizzate.

- Supporti: una copia cartacea dell'elaborato e della relazione del docente + i relativi files ed eventuale altro materiale utile per la valutazione su floppy disk o CD-rom.

Gli elaborati che non rispettano le condizioni di partecipazione e i requisiti sopra elencati non saranno presi in considerazione.

Tempi e luogo

I plichi, contenenti una copia cartacea dell’elaborato e della relazione docente più una copia su floppy disk o CD-rom, devono essere spediti per raccomandata, entro il 16 maggio 2007, a:

AIF, c/o Liceo Scientifico "A. Gramsci", via Ezio Alberton 10/A, 10015 IVREA (Torino)

Farà fede la data del timbro postale.  

Al concorso contribuisce:

Casa Editrice Nicola Zanichelli - via Irnerio - 40126 Bologna

Torna su
“Mirabilandia, un’aula senza pareti”: l’esperienza dei progetti didattici di Mirabilandia
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Barbara Malano - Mirabilandia, Divisione Progetti Didattici

(abstract dell’intervento alla Scuola Estiva di Bassano del Grappa).

Mirabilandia si rivolge alle scuole con sempre maggior attenzione sviluppando attività didattiche mediante le quali il Parco, ormai riconosciuto come un ambiente in grado di stimolare negli studenti potenzialità, creatività e fantasia, si trasforma in una vera e propria "aula senza pareti", coniugando divertimento, didattica e cultura.

Apprendere giocando è una concezione didattica alla base della quale ci sono semplici esperienze che suscitano interesse e curiosità.  Il gioco e “l’esperienza che stupisce” esercitano un forte fascino a tutte le età e permettono di svolgere osservazioni fuori dal contesto scolastico, che possono evidenziare l’importanza dello studio delle scienze per capire quanto ci circonda.

Nella presentazione saranno proposte esperienze che permettono di affrontare diversi argomenti di scienze in modo divertente in un enorme laboratorio all’aria aperta, interagendo con le attrazioni, le strutture e l’ambiente del Parco di Mirabilandia. In particolare alle Scienze Naturali è dedicato il progetto “Natura senza segreti” nel quale gli studenti assieme ai loro insegnanti vengono coinvolti in interessanti sperimentazioni, avvalendosi di schede di lavoro e supportati da tutor qualificati

Torna su
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